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M
eccanism

i 
convenzionali &

 
strum

enti giuridici 
internazionali/
onusiani

�
C

on l’ad
ozione d

i IC
ERD

 (1965), IC
ESC

R e IC
PPR (1966), 

g
li Stati hanno accettato q

ualche form
a d

i m
onitoragg

io 

�
9+

1
(10) Treaty-m

onitoring
Bod

ies
(acronim

o, TB). 

�
O

ltre la m
eta’d

eg
li Stati hanno ratificato g

li strum
enti 

g
iurid

ici internazionali in m
ateria d

i d
iritti um

ani. 

�
IC

ERD
, IC

ESC
R, IC

C
PR (O

Ps
1978, 1975) C

ED
A

W
, C

AT 
(1989 +

 O
PC

AT-2013), C
RC

, IC
M

W
, IC

RPD
, U

N
C

PPED
. 

�
Ed

 un num
ero crescente anche con rig

uard
o ai Protocolli 

O
p

zionali. 



IC
C

PR

�
Patto internazionale sui d

iritti civili e p
olitici (1966) -

D
ata d

i ad
ozione : 

16/12/1966; D
ata d

i entrata in vig
ore: 23/3/1976; Stati Parti al 1°

settem
b

re 2020: 173. 

�
Leg

g
e n. 881/ 1977

�
A

rticolo 1. -A
u

tod
eterm

in
azion

e

�
A

rticolo 2 –
N

on
 d

iscrim
in

azion
e

�
A

rticolo 3. P
arita’d

i gen
ere 

�
A

rticolo 4. -Stato d
i em

ergen
za

�
A

rticolo 6. –
D

iritto alla vita (P
en

a d
i m

orte) (O
P

IC
C

P
R

2, 1989)

�
2. N

ei p
aesi in cui la p

ena d
i m

orte non è
stata ab

olita, una sentenza 
cap

itale p
uò’ essere p

ronunciata soltanto p
er i d

elitti p
iùg

ravi, in 
conform

ità’ alle leg
g

i vig
enti al m

om
ento in cui il d

elitto fu com
m

esso e 
p

urché’ ciò’ non sia in contrasto né
con le d

isp
osizioni d

el p
resente 

Patto né
con la C

onvenzione p
er la p

revenzione e la p
unizione d

el 
d

elitto d
i g

enocid
io. Tale p

ena p
uo’̀essere eseg

uita soltanto in virtùd
i 

una sentenza d
efinitiva, resa d

a un trib
unale com

p
etente. 

�
5. U

na sentenza cap
itale non p

uò’ essere p
ronunciata p

er d
elitti 

com
m

essi d
ai m

inori d
i 18 anni e non p

uo’̀essere eseg
uita nei confronti 

d
i d

onne incinte. 



IC
C

PR

�
A

rticolo 7. –
D

ivieto d
i tortu

ra

�
A

rticolo 8.  –
D

ivieto d
i sch

iavitu
’e tratta

�
A

rticoli 9-10-11. L
ib

erta’p
erson

ale (arresto e ferm
o 

e d
eten

zion
e) 

�
5. C

hiunq
ue sia stato vittim

a d
i arresto o d

etenzione 
illeg

ali ha p
ieno d

iritto a un ind
ennizzo. 

�
A

rticolo 12.-
lib

erta’d
i m

ovim
en

to

�
A

rticolo 13. D
ivieto d

i esp
u

lsion
e e n

on
 refou

lem
en

t

�
A

rticoli 14 e 15. P
rin

cip
io d

el fair trial e d
u

e p
rocess

of law

�
A

rticolo 15. N
ullum

crim
en

nulla poena
sine lege. 

�
A

rticolo 17. D
iritto alla p

rivacy e alla vita fam
iliare



IC
C

PR

�
A

rticoli 18, 19, 20. L
ib

erta’d
i p

en
siero, coscien

za e 
relig

ion
e, op

in
ion

e e esp
ression

e

�
A

rticolo 19. 

�
1. O

g
ni ind

ivid
uo ha d

iritto a non essere m
olestato p

er 
le p

rop
rie op

inioni. 

�
A

rticolo 20. 

�
1. Q

ualsiasi p
rop

ag
and

a a favore d
ella g

uerra d
eve 

esser vietata d
alla leg

g
e. 

�
2. Q

ualsiasi ap
p

ello all’od
io nazionale, razziale o 

relig
ioso che costituisca incitam

ento alla 
d

iscrim
inazione, all’ostilita’o alla violenza d

eve essere 
vietato d

alla leg
g

e. 

�
A

rticoli 21 -22. L
ib

erta’d
i riu

n
ion

e e associazion
e



IC
C

PR

�
A

rticolo 23. L
a fam

ig
lia (C

E
F

M
)

�
1. La fam

ig
lia èil nucleo naturale e fond

am
entale d

ella societàe ha d
iritto ad

 
essere p

rotetta d
alla societàe d

allo Stato. 

�
2. Il d

iritto d
i sp

osarsi e d
i fond

are una fam
ig

lia èriconosciuto ag
li uom

ini e 
alle d

onne che ab
b

iano l’etàp
er contrarre m

atrim
onio. 

�
3. Il m

atrim
onio non p

uòessere celeb
rato senza il lib

ero e p
ieno consenso 

d
ei futuri coniug

i. 

�
4. G

li Stati Parti d
el p

resente Patto d
evono p

rend
ere m

isure id
onee a 

g
arantire la p

aritàd
i d

iritti e d
i resp

onsab
ilitàd

ei coniug
i rig

uard
o al 

m
atrim

onio, d
urante il m

atrim
onio e al m

om
ento d

el suo sciog
lim

ento In caso 
d

i sciog
lim

ento, d
eve essere assicurata ai Zg

lila p
rotezione necessaria. 

�
A

rticolo 24. M
in

ori (U
A

M
s)

�
1. O

g
ni fanciullo, senza d

iscrim
inazione alcuna fond

ata sulla razza, il colore, il 
sesso, la ling

ua, la relig
ione, l’orig

ine nazionale o sociale, la cond
izione 

econom
ica o la nascita, ha d

iritto a q
uelle m

isure p
rotettive che richied

e il 
suo stato m

inorile, d
a p

arte d
ella sua fam

ig
lia, d

ella società’ e d
ello Stato. 

�
2. O

g
ni fanciullo d

eve essere reg
istrato sub

ito d
op

o la nascita ed
 avere un 

nom
e. 

�
3. O

g
ni fanciullo ha d

iritto ad
 acq

uistare una cittad
inanza. 



IC
C

PR

A
rticolo 25. P

artecip
azion

e p
u

bblica e p
olitica

�
O

g
ni cittad

ino ha il d
iritto, e d

eve avere la p
ossib

ilita’̀, senza alcuna d
elle 

d
iscrim

inazioni m
enzionate all’articolo 2 e senza restrizioni irrag

ionevoli: 

�
a) d

i p
artecip

are alla d
irezione d

eg
li affari p

ub
b

lici, p
ersonalm

ente o attraverso 
rap

p
resentanti lib

eram
ente scelti; 

�
b

) d
i votare e d

i essere eletto, nel corso d
i elezioni veritiere, p

eriod
iche, effettuate a 

suffrag
io universale ed

 eg
uale, ed

 a voto seg
reto, che g

arantiscano la lib
era 

esp
ressione d

ella volonta’̀d
eg

li elettori; 

�
c) d

i acced
ere, in cond

izioni g
enerale d

i eg
uag

lianza, ai p
ub

b
lici im

p
ieg

hi d
el 

p
rop

rio p
aese. 

A
rticolo 26. U

g
u

ag
lian

za d
avan

ti alla legge p
er tu

tti g
li in

d
ivid

u
i

�
Tutti g

li ind
ivid

ui sono eg
uali d

inanzi alla leg
g

e e hanno d
iritto, senza alcuna 

d
iscrim

inazione, ad
 una eg

uale tutela d
a p

arte d
ella leg

g
e. A

 q
uesto rig

uard
o, la 

leg
g

e d
eve p

roib
ire q

ualsiasi d
iscrim

inazione e g
arantire a tutti g

li ind
ivid

ui una 
tutela eg

uale ed
 effettiva contro og

ni d
iscrim

inazione, sia essa fond
ata sulla razza, il 

colore, il sesso, la ling
ua, la relig

ione, l’op
inione p

olitica o q
ualsiasi altra op

inione, 
l’orig

ine nazionale o sociale, la cond
izione econom

ica, la nascita o q
ualsiasi altra 

cond
izione. 

A
rticolo 27. P

rotezion
e d

ella m
in

oran
za

�
In q

ueg
li Stati, nei q

uali esistono m
inoranze etniche, relig

iose, o ling
uistiche, g

li 
ind

ivid
ui ap

p
artenenti a tali m

inoranze non p
ossono essere p

rivati d
el d

iritto d
i 

avere una vita culturale p
rop

ria, d
i p

rofessare e p
raticare la p

rop
ria relig

ione, o d
i 

usare la p
rop

ria ling
ua, in com

une con g
li altri m

em
b

ri d
el p

rop
rio g

rup
p

o. 

T
rad

u
zion

e C
en

tro D
iritti U

m
an

i, U
n

iversita’
d

i P
ad

ova



IC
C

PR
O

sservazioni 
C

onclusive 
2017

�
N

H
R

I, leg
islazion

e an
tid

iscrim
in

azion
e, ad

ozion
e 

p
er cop

p
ie om

osessu
ali e relativi d

iritti, d
iscorsi 

d
’od

io, in
terru

zion
e volon

taria d
i g

ravid
an

za, 
d

efin
izion

e d
el reato p

rop
rio d

i tortu
ra, u

so d
ella 

forza e cod
ice id

en
tificativo, riform

are leg
ge su

lla 
cittad

in
an

za e rid
u

zion
e/sem

p
lificazion

e 
p

roced
u

re ap
olid

ia, ch
iarezza n

ella p
roced

u
ra d

i 
id

en
tificazion

e vittim
e d

i tratta, sovraffollam
en

to, 
41b

is, lu
n

g
ag

g
in

e p
rocessu

ale, in
tercettazion

i ed
 

h
ack

erag
g

io, leg
ge su

lla d
iffam

azion
e. 



U
N

C
A

T 
(Tortura)

O
sservazioni 

C
onclusive

O
PC

A
T (SPT)

�
C

on
ven

zion
e con

tro la tortu
ra e altre p

en
e o 

trattam
en

ti cru
d

eli, in
u

m
an

i e/o d
eg

rad
an

ti

�
A

d
ottata d

all'A
ssem

b
lea G

enerale d
elle N

azioni U
nite. il 

10 d
icem

b
re 1984. E

ntrata in vig
ore il 27 g

iug
no 1987 

�
A

utorizzazione alla ratifica ed
 ord

ine d
i esecuzione in 

Italia: l. n. 489 d
el 3 novem

b
re 1988 (in vig

ore d
al 1989)

�
P

reven
ire la tortu

ra



U
N

C
A

T 

�
A

rticolo 1 -D
efin

izion
e d

el reato p
rop

rio d
i tortu

ra (&
 L

. 
110/2017)

�
1. A

i fini d
ella p

resente C
onvenzione, il term

ine "tortura" ind
ica 

q
ualsiasi atto m

ed
iante il q

uale sono intenzionalm
ente inflitti ad

 
una p

ersona d
olore o sofferenze forti, fisiche o m

entali, al fine 
seg

natam
ente d

i ottenere d
a essa o d

a una terza p
ersona 

inform
azioni o confessioni, d

i p
unirla p

er un atto che essa o una 
terza p

ersona ha com
m

esso o è
sosp

ettata aver com
m

esso, d
i 

intim
orirla o d

i far p
ressione su d

i lei o d
i intim

orire o d
i far 

p
ressione su una terza p

ersona, o p
er q

ualsiasi altro m
otivo 

fond
ato su q

ualsiasi form
a d

i d
iscrim

inazione, q
ualora tale d

olore o 
sofferenze siano inflitte d

a un ag
ente d

ella funzione p
ub

b
lica o d

a 
og

ni altra p
ersona che ag

isca a titolo ufficiale, o su sua istig
azione, 

o con il suo consenso esp
resso o tacito. Tale term

ine non si estend
e 

al d
olore o alle sofferenze risultanti unicam

ente d
a sanzioni 

leg
ittim

e, inerenti a tali sanzioni o d
a esse cag

ionate. 

�
2. Tale articolo non reca p

reg
iud

izio a q
ualsiasi strum

ento 
internazionale o a q

ualsiasi leg
g

e nazionale che conteng
a o p

ossa 
contenere d

isp
osizioni d

i p
iù

vasta p
ortata. 



U
N

C
A

T

�
A

rticolo 2 M
isu

re p
er la p

reven
zion

e d
ella tortu

ra

�
1. O

g
ni Stato Parte ad

otta m
isure leg

islative, 
am

m
inistrative, g

iud
iziarie ed

 altre m
isure efficaci p

er 
im

p
ed

ire che atti d
i tortura siano com

m
essi in q

ualsiasi 
territorio sottop

osto alla sua g
iurisd

izione. 

�
2. N

essuna circostanza eccezionale, q
uale che essa sia, 

che si tratti d
i stato d

i g
uerra o d

i m
inaccia d

i g
uerra. d

i 
instab

ilitàp
olitica interna o d

i q
ualsiasi altro stato d

i 
eccezione, p

uòessere invocata p
er g

iustificare la 
tortura. 

�
3. L'ord

ine d
i un sup

eriore o d
i un'autoritàp

ub
b

lica non 
p

uòessere invocato a g
iustificazione d

ella tortura. 



U
N

C
A

T

�
A

rticolo 3 N
on

 refou
lem

en
t

�
1. N

essuno Stato Parte esp
ellerà, resp

ing
erào estrad

erà
una p

ersona verso un altro Stato nel q
uale vi siano seri 

m
otivi d

i ritenere che essa rischi d
i essere sottop

osta 
alla tortura. 

�
2. A

l fine d
i d

eterm
inare se tali m

otivi esistono, le 
autoritàcom

p
etenti terranno conto d

i tutte le 
consid

erazioni p
ertinenti, ivi com

p
resa, se d

el caso, 
l'esistenza nello Stato interessato, d

i un insiem
e d

i 
violazioni sistem

atiche d
ei d

iritti d
ell'uom

o, g
ravi, 

flag
ranti o m

assicce. 



U
N

C
A

T

�
A

rticolo 10  -Form
azion

e

�
l. O

g
ni Stato Parte vig

ila affinche’ l'inseg
nam

ento e 
l'inform

azione relativi all'interd
izione d

ella tortura, 
siano p

arte integ
rante d

ella form
azione d

el p
ersonale 

civile o m
ilitare incaricato d

ell'ap
p

licazione d
elle leg

g
i, 

d
el p

ersonale m
ed

ico, d
eg

li ag
enti d

ella funzione 
p

ub
b

lica e d
i altre p

ersone che p
ossono intervenire nel 

corso d
ella custod

ia, d
ell'interrog

atorio o d
el 

trattam
ento d

i og
ni ind

ivid
uo arrestato, d

etenuto o 
im

p
rig

ionato in q
ualsiasi m

aniera. 



U
N

C
A

T

�
A

rticolo 14 R
ip

arazion
e e riab

ilitazion
e

�
l. O

g
ni Stato Parte g

arantisce, nel suo sistem
a g

iurid
ico, 

alla vittim
a d

i un atto d
i tortura, il d

iritto d
i ottenere 

rip
arazione e d

i essere eq
uam

ente risarcito ed
 in m

aniera 
ad

eg
uata, inclusi i m

ezzi necessari alla sua riab
ilitazione 

p
iù

com
p

leta p
ossib

ile. In caso d
i m

orte d
ella vittim

a, 
risultante d

a un atto d
i tortura, g

li aventi causa d
i 

q
uest'ultim

a hanno d
iritto al risarcim

ento. 

�
2. Il p

resente articolo non esclud
e alcun d

iritto al 
risarcim

ento cui la vittim
a od

 og
ni altra p

ersona avreb
b

e 
d

iritto in virtùd
elle leg

g
i nazionali. 

T
rad

u
zion

e e fon
ti: C

en
tro d

iritti u
m

an
i, U

n
iversita’d

i 
P

ad
ova



U
N

C
A

T 
O

sservazioni 
C

onclusive 
(2017)

�
D

efin
izion

e d
i tortu

ra (613b
is) e relativa 

p
rescrizion

e; M
eccan

ism
o n

azion
ale e reg

ion
ale d

i 
p

reven
zion

e; N
H

R
I; g

aran
zie p

roced
u

rali; N
on

-
refou

lem
en

t; trattato italo-lib
ico; h

otsp
ots; 

m
on

itorag
g

io lu
og

h
i d

i d
eten

zion
e am

m
in

istrativa 
d

a p
arte d

el G
aran

te n
azion

ale e d
elle O

N
G

 vis-a-
vis h

otsp
ots; form

azion
e; con

d
izion

i d
i d

eten
zion

e 
(sovraffollam

en
to); 41 b

is in
 b

ase alle M
an

d
ela 

ru
les; forze d

ell’ord
in

e, u
so eccessivo d

ella forza ed
 

in
 p

articolare id
en

tificazion
e p

erson
ale; 

riab
ilitazion

e; violen
za d

i gen
ere; tratta. 



O
PC

A
T / SPT

�
L’O

PC
A

T, entrato in vig
ore nel g

iug
no 2006, e’il c.d

. 
d

ecim
o strum

ento g
iurid

ico internazionale in m
ateria 

d
i d

iritti um
ani 

�
L’O

PC
A

T istituisce il Sottocom
itato d

elle N
azioni U

nite 
sulla p

revenzione d
ella tortura (SPT) (C

PT-C
oE

) 

�
L’Italia

ha ratificato il Protocollo, con Leg
g

e n. 195/2012

�
G

arante N
azionale Persone Private d

ella Lib
erta’

Personale

�
V

isita in Italia SPT nel 2015 (follow
-up

 nel 2016 –
a 6 

m
esi)

�
Focus sul q

uad
ro leg

islativo ed
 istituzionale (e.g. 

m
ig

razioni  e d
etenzioni)



G
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m
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m
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M
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